
 

1 
 

 
 
 
 
SOMMARIO 

 
 
 

 La notizia del mese      pag.  2 
 

 Vetrina sull’Europa:  
 

legislazione, iniziative e programmi   pag.   6  
 

 Eventi e giornate d’informazione    pag. 20 
 

 Inviti a presentare proposte              pag. 27 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Maggio 2021 
Numero 5 
 
 
Apr 



 

2 
 

La notizia del mese 
 
Aggiornata la Strategia industriale dell'UE per una maggiore resilienza e 
autonomia strategica 
 
La Commissione europea ha aggiornato la Strategia industriale dell’UE per rafforzare 
la resilienza del mercato unico e l'autonomia strategica dell'UE. 
 
La Strategia tiene conto delle nuove circostanze dettate dalla crisi COVID-19 e 
introduce nuove misure per rilanciare la ripresa e accelerare la duplice transizione 
verde e digitale, promuovendo un'economia più sostenibile, digitale, resiliente e 
competitiva a livello mondiale. A tal fine, la Strategia prevede un sostegno finanziario 
e provvedimenti su misura che consentano alle PMI e alle start-up di accogliere questa 
duplice transizione. 
 
In particolare, gli obiettivi strategici della Strategia industriale aggiornata sono i 
seguenti: 

• Rafforzare la resilienza del mercato unico: le misure comprendono la creazione 
di uno strumento per le emergenze nel mercato unico, la piena attuazione della 
direttiva sui servizi, il rafforzamento del-la vigilanza del mercato dei prodotti e 
investimenti a sostegno delle PMI. 
 

• Gestire le dipendenze strategiche dell'UE, a livello tecnologico e industriale: la 
Commissione europea condurrà analisi, diversificherà le catene di 
approvvigionamento internazionali, incoraggerà nuove al-leanze industriali e di 
comune interesse europeo. 

 

• Accelerare la duplice transizione: verranno tracciati dei percorsi di transizione, 
sarà elaborato un quadro normativo coerente per conseguire gli obiettivi del 
decennio digitale europeo e verranno fatti investimenti nella riqualificazione e 
nell'aggiornamento delle competenze all’interno delle PMI. 

 
Inoltre, la revisione delle norme dell'UE in materia di concorrenza garantisce che tali 
norme siano adatte a sostenere la duplice transizione verde e digitale a vantaggio dei 
cittadini europei. 
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La Commissione ha adottato anche una proposta di regolamento relativo alle 
sovvenzioni estere distorsive del mercato unico, per promuovere un mercato unico 
equo e competitivo. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-industrial-strategy_it
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Vetrina sull’Europa: legislazione, iniziative e programmi  
 

HORIZON EUROPE: il Parlamento europeo e il Consiglio approvano il nuovo 
programma per la ricerca e l’innovazione 

 
Il Parlamento europeo il 27 aprile ha approvato definitivamente il nuovo e rivoluzionario 
programma di ricerca Horizon Europe per promuovere la ripresa dalla pandemia di 
COVID-19 e facilitare la trasformazione verde e digitale dell’UE. 
Il programma è stato approvato con 661 voti favorevoli, 5 voti contrari e 33 astensioni. 
 
Il 10 maggio anche il Consiglio si è espresso, mettendo fine all’iter legislativo di Horizon 
Europe, dando il via libera a quattro atti che integrano il quadro giuridico del nuovo 
programma quadro. 
 
Con una dotazione finanziaria di 95,5 miliardi di euro, di cui 5,4 miliardi provenienti da 
Next Generation EU, Horizon Europe è il programma dell’UE per la ricerca e 
l’innovazione più ambizioso di sempre. Nonostante questo, durante il dibattito è emersa 
la volontà degli europarlamentari di continuare a cercare altre risorse per potenziare 
questo strumento. Infatti, durante le negoziazioni degli ultimi anni, il Parlamento si era 
battuto per accordare un budget di 120 miliardi, ritenuto necessario per rendere Horizon 
Europe davvero all'altezza delle sfide contemporanee. 
Il programma garantirà finanziamenti a breve e lungo termine per la ricerca in risposta 
alle sfide globali future, con particolare attenzione a sanità, cambiamenti climatici, 
digitalizzazione e sostegno alle PMI in-novative. Tramite il Consiglio europeo della 
ricerca verrà rafforzata anche l'infrastruttura europea di ricerca e verrà stanziato 1 
miliardo di euro supplementare per la ricerca di base. 
Per raggiungere gli obiettivi specifici, il nuovo programma sosterrà cinque missioni: 
 

1. Accelerazione della transizione verso un'Europa resiliente e pronta alla sfida 
climatica;  

2. Lotta contro il cancro;  
3. Raggiungimento dell’obiettivo di 100 città a impatto climatico zero entro il 2030;  
4. Rigenerazione degli ecosistemi marini e d'acqua dolce;  
5. Cura dei suoli: garantire che entro il 2030 almeno il 75 % dei suoli sia sano e 

in grado di svolgere le funzioni essenziali.  
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Horizon Europe si articola su 3 pilastri:  
 
• Il pilastro "Excellent Science" sostiene i progetti di ricerca di frontiera, sviluppati e 
condotti dai ricercatori nell'ambito dello European Research Council (ERC). Finanzia 
inoltre borse di ricerca e scambi per ricercatori tramite le azioni Marie Sklodowska-
Curie e investe in infrastrutture di ricerca.  
• Il pilastro "Global Challenges and European Industrial Competitiveness" sostiene 
direttamente la ricerca relativa alle sfide della società e alle capacità tecnologiche e 
industriali, e definirà l'interesse principale delle mission di ricerca a livello dell'UE. 
Comprende anche le attività svolte dal Centro comune di ricerca (JRC), che sostiene 
le autorità politiche a livello nazionale ed europeo con informazioni scienti-fiche 
indipendenti e assistenza tecnica.  
• Il pilastro "Innovative Europe" mira a rendere l'Europa leader nell'innovazione market-
creating e, rafforzando ulteriormente l'Istituto europeo di innovazione e tecnologia 
(EIT), a stimolare l'integrazione delle attività economiche, della ricerca, dell'istruzione 
superiore e dell'imprenditorialità.  
 
Il Consiglio ha ora votato e pubblicato:  
– una decisione sul programma specifico di Horizon Europe, per stabilire gli obiettivi e 
i tipi di attività previsti e necessari all’implementazione di Horizon Europe;  
– un regolamento sul programma Euratom, complementare a Horizon Europe, per 
garantire attività di ricerca e formazione nel settore nucleare;  
– modifiche del regolamento dell’EIT, l’Istituto europeo di innovazione e tecnologia, per 
migliorare la sostenibilità finanziaria e una maggiore apertura delle KICs (Comunità 
della Conoscenza e dell’Innovazione);  
– una decisione sull’agenda strategica per l’innovazione (SIA) dell’EIT, per stabilire i 
settori prioritari e la strategia dell’EIT per il periodo 2021-2027, definendo al contempo 
gli obiettivi e le modalità di funziona-mento.  
A questo punto si attende per metà maggio la pubblicazione da parte della 
Commissione europea dei programmi di lavoro finali che stabiliscono come le risorse 
per la ricerca saranno spese nei prossimi due anni.  
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Horizon Europe: in attesa di un "accordo quadro” tra Svizzera e UE  
 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20210422IPR02604/il-parlamento-approva-il-rivoluzionario-programma-di-ricerca-orizzonte-europa
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L'adesione della Svizzera al programma di ricerca Horizon Europe è ancora 
compromessa dal mancato raggiungimento di un “accordo quadro” tra il paese e l'UE.  
L’accordo dovrebbe sostituire i 100 accordi bilaterali che attualmente regolano le 
relazioni tra le due parti e dovrebbe facilitare l’accesso della Svizzera al programma, 
ma i colloqui proseguono ancora senza una ri-soluzione in vista. Anzi, il dialogo appare 
al momento sotto forte tensione.  
Infatti, permane la questione in sospeso del pagamento da parte della Svizzera della 
sua quota parte al fondo di coesione, destinato al sostegno agli Stati membri più 
svantaggiati, pagamento ritardato dopo una disputa nel 2019.  
 
Inoltre, la Commissione europea sta minacciando di escludere la Svizzera dai progetti 
di ricerca spaziale di Horizon Europe ritenuti di importanza strategica.  
Nonostante l'evidente tensione, i funzionari dell'UE mostrano ancora grande interesse 
a mantenere una buona relazione con la Svizzera e continueranno quindi a definire un 
accordo sul trattato.  
 
Per il momento però non è stata fissata nessuna nuova data per le discussioni.  
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Strategia industriale e sovranità tecnologica: necessari collegamenti con i 
partenariati di Horizon Europe 
 
I deputati del Parlamento europeo hanno invitato la Commissione ad allineare gli 
obiettivi fissati nella nuova Strategia industriale con i piani per i partenariati di ricerca in 
Horizon Europe. 
 
Se ne è discusso all'incontro con il Commissario al commercio Thierry Breton per la 
presentazione dell'aggiornamento della strategia industriale dell'UE pubblicato dalla 
Commissione la settimana scorsa.  
 
La strategia ha l'obiettivo di aumentare l'indipendenza dell'UE dai prodotti e servizi 
tecnologici chiave forniti da altre parti del mondo, ma gli eurodeputati vorrebbero che 
venisse definito come si pensa di raggiungere l'autonomia tecnologica in alcuni settori 
attraverso un piano e un calendario chiari e rigorosi che permettano di lanciare le nuove 
tecnologie entro il 2030. 
 

https://sciencebusiness.net/eu-official-fires-warning-switzerland-horizon-europe-talks?utm_source=Science%7CBusiness+Newsletters&utm_campaign=95974f518b-EMAIL_CAMPAIGN_4_26_2021_17_43_COPY_02&utm_medium=email&utm_term=0_179178d214-95974f518b-138163465
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Questo passaggio è infatti fondamentale per raggiungere il taglio del 55% delle 
emissioni entro il prossimo decennio, obiettivo per il quale le tecnologie necessarie 
ancora non esistono. 
 
Per questo la Commissione è stata invitata a includere collegamenti più chiari tra la 
Strategia industriale e i partenariati pubblici e privati previsti all'interno di Horizon 
Europe che dovrebbero essere il cuore dello sviluppo tecnologico, oltre a produrre un 
documento che stabilisca come le diverse fonti di finanziamento dell'UE saranno 
indirizzate per raggiungere gli obiettivi climatici e la sovranità tecnologica nei 
microprocessori, nei materiali avanzati e nelle batterie. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
LIFE: il Parlamento europeo approva il nuovo programma per l'ambiente, il clima 
e l'energia  

 
Il Parlamento europeo ha approvato ufficialmente il programma LIFE per il periodo di 
programmazione 2021-2027.  
 
Il programma dell'UE contribuirà alla necessaria transizione verso un'economia pulita, 
circolare, efficiente dal punto di vista energetico, a basse emissioni di carbonio e 
resiliente al clima, a proteggere e migliorare la qualità dell'ambiente e ad arrestare e 
invertire la perdita di biodiversità.  
 
Il budget per il nuovo programma ammonta a 5,4 miliardi di euro, di cui:  
 

• 3,5 miliardi di euro saranno destinati a progetti in ambito ambientale  

• 1,9 miliardi di euro saranno destinati ad azioni per il clima.  
 
Il programma contribuirà a rendere le azioni per il clima e la biodiversità un aspetto 
fondamentale di tutte le politiche dell'UE. Infatti, la Commissione ha stabilito che 
almeno il 30% del bilancio dell'UE debba essere impiegato su-gli obiettivi climatici, 
mentre per quanto riguarda la biodiversità, la spesa dovrà impegnare il 7,5% del 
bilancio UE annuale entro il 2024, per poi salire al 10% nel 2026 e 2027.  
Il programma si applica retroattivamente a partire dal 1° gennaio 2021.  
 

https://sciencebusiness.net/news/meps-grill-breton-over-role-research-partnerships-industrial-strategy?utm_source=Science%7CBusiness+Newsletters&utm_campaign=c0ced13e50-EMAIL_CAMPAIGN_4_26_2021_17_43_COPY_01&utm_medium=email&utm_term=0_179178d214-c0ced13e50-138163465
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Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Pubblicato il regolamento che istituisce il programma Digital Europe 
 
È stato pubblicato il regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 
il nuovo programma Digital Europe 2021-2027.  
 
Con un budget complessivo di 7,58 miliardi di euro per investimenti in intelligenza 
artificiale, supercomputer e piattaforme di dati, l’obiettivo del programma è affermare la 
sovranità digitale dell’UE, rendendola meno dipendente dalle tecnologie digitali 
provenienti dal resto del mondo.  
 
Digital Europe investirà 2,7 miliardi di euro in progetti di supercalcolo per costruire le 
capacità di elaborazione dei dati dell'UE, con lo sviluppo di un supercomputer e 
un'infrastruttura dati con capacità exascale entro il 2023 e strutture post-exascale entro 
il 2027.  
 
Altri 2,5 miliardi di euro saranno investiti in progetti di ricerca e sviluppo per promuovere 
le applicazioni dell'Intelligenza Artificiale nel settore della salute, della mobilità e della 
Pubblica Amministrazione.  
 
Inoltre, 2 miliardi di euro saranno destinati all'industria della sicurezza informatica, per 
rafforzare il coordinamento tra gli Stati membri, finanziare attrezzature e infrastrutture 
all'avanguardia, sviluppare le competenze attraverso iniziative come il Centro di 
competenza e la Rete dell'UE in materia di sicurezza informatica. Il programma sosterrà 
anche la formazione digitale, al fine di fornire a studenti e lavoratori le competenze 
digitali avanzate necessarie in un mercato in continua evoluzione. 
 
Il programma approvato è complementare al programma di ricerca Horizon Europe e 
al nuovo Recovery Fund. Gli Stati membri dovranno destinare il 20% dei fondi a progetti 
che promuovono la digitalizzazione delle loro economie, contribuendo così alla 
transizione digitale dell’UE. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20210422IPR02614/meps-approve-deal-to-invest-EU5-4-billion-in-climate-and-environmental-projects
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/activities/digital-programme
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Green Deal: piano d'azione dell'UE per azzerare l'inquinamento atmosferico, 
idrico e del suolo 
 
La Commissione europea ha adottato il Piano d'azione per l'inquinamento zero in tutte 
le regioni dell’UE, uno dei principali obiettivi del Green Deal europeo e tema della 
European Green Week 2021.  
 
Il Piano combina tutte le azioni dell'UE per contrastare e prevenire l'inquinamento e 
intende individuare le lacune e gli aspetti che necessitano di un miglioramento 
all’interno delle legislazioni dell’Unione.  
 
Nello specifico, il Piano d’azione definisce una visione integrata per contribuire ad 
azzerare l'inquinamento atmosferico, idrico e del suolo per il 2050, includendo anche 
l'inquinamento marino o acustico e l’inquinamento causato dalla produzione e dal 
consumo.  
 
Il Piano mira anche a ridurre le disuguaglianze che incidono sulla salute e l'impronta 
dell'inquinamento esterno dell'UE, limitando le esportazioni di prodotti e rifiuti che 
hanno un impatto nocivo e tossico, nonché ad avviare Living Labs per soluzioni digitali 
verdi che affrontano l’inquinamento.  
 
Per raggiungere l'obiettivo 2050, il Piano d'azione stabilisce obiettivi chiave per il 2030:  
 

• migliorare la qualità dell'aria, allineando gli standard alle raccomandazioni 
dell’OMS e ridurre del 55% il numero di morti per inquinamento atmosferico; 

• migliorare la qualità dell'acqua, riducendo del 50% i rifiuti di plastica in mare e 
del 30% le microplastiche rilasciate nell'ambiente; 

• migliorare la qualità del suolo e ridurre del 50 % le perdite di nutrienti e l'uso di 
pesticidi chimici; 

• ridurre del 25% gli ecosistemi dell'UE in cui l'inquinamento atmosferico 
minaccia la biodiversità; 

• ridurre del 30% la percentuale di persone che soffrono di disturbi cronici 
causati dal rumore dei trasporti,  

• rivedere le norme dell’UE in materia di rifiuti, in linea con i principi dell’economia 
circolare e pulita, riducendo del 50% i rifiuti urbani residui. 
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L’UE intende anche consolidare i centri di conoscenza dell'UE sull'inquinamento zero 
e rafforzare l'attuazione di misure con le autorità ambientali e di altri settori. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Innovazione: l'UE verso un quadro comune di valutazione delle startup europee 
 
All'ultimo incontro tra la Commissaria europea per la ricerca Mariya Gabriel e i 
rappresentanti delle startup europee si è convenuto sulla necessità di creare un quadro 
comune di valutazione annuale delle start-up per misurare le prestazioni 
dell'innovazione in UE. 
 
Infatti, gli indici esistenti che tracciano lo sviluppo delle start-up della scena europea 
utilizzano dati e definizioni non compatibili, rendendo impossibile l'interpretazione e la 
comparazione tra i dati dei vari paesi. 
 
Sarà quindi necessario accordarsi su definizioni comuni per termini chiave come start-
up, scale-up e deep tech, prima di istituire il nuovo quadro di valutazione. 
 
Il gruppo, che include un rappresentante di ogni Stato membro, ha incontrato per la 
prima volta la Commissaria Gabriel a metà aprile 2021 e ha ora consegnato il suo piano 
per rendere l'Europa una potenza globale per le start-up. 
 
Si tratta del secondo documento di questo tipo, che fa seguito al piano in 8 fasi 
presentato qualche settimana fa dai rappresentanti delle imprese "unicorno" europee - 
ovvero le start-up che hanno raggiunto valutazioni di oltre 1 miliardo di dollari. 
 
L'obiettivo di questo lavoro è aggiornare il piano politico per l'innovazione in Europa 
dato che a marzo la Commissione ha stabilito l'obiettivo di raddoppiare il numero di 
aziende unicorno in Europa entro il 2030, portandolo a circa 250. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Nuovo documento del JRC sulle sinergie tra Horizon 2020 e i Fondi strutturali nel 
2014-2020 
 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_2345
https://sciencebusiness.net/news/call-start-scoreboard-track-europes-innovation-progress?utm_source=Science%7CBusiness+Newsletters&utm_campaign=c0ced13e50-EMAIL_CAMPAIGN_4_26_2021_17_43_COPY_01&utm_medium=email&utm_term=0_179178d214-c0ced13e50-138163465
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Il Joint Research Centre (JRC) ha pubblicato un nuovo report che analizza le potenziali 
sinergie tra i finanziamenti dell’UE, utilizzando i dati dei progetti di R&I nelle regioni 
europee.  
 
Nel periodo 2014-2020, l’UE ha investito più di 125 miliardi di euro in sostegno alla 
ricerca e innovazione attraverso due canali principali: Horizon 2020 e la politica di 
coesione, attuata attraverso i Fondi strutturali e di investimento europei (ESIF), e in 
particolare il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR).  
 
I risultati del report evidenziano differenze sostanziali nei finanziamenti regionali in 
specifiche aree tecnologiche e di policy. Inoltre, fattori come la distanza dal mercato, la 
correlazione con un determinato settore o la necessità della presenza di un ecosistema 
industriale (ad esempio trasporti o sicurezza), sembrano svolgere un ruolo 
fondamentale. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Il Parlamento europeo voterà presto il programma Erasmus Plus 
 
La commissione per la cultura e l'educazione del Parlamento europeo (CULT) ha 
adottato il regolamento del nuovo programma Erasmus Plus per l'istruzione, la 
formazione, la gioventù e lo sport da 26 miliardi di euro, in vista del voto finale del 
Parlamento previsto prossimamente. 
 
I negoziati sui dettagli del programma si sono conclusi a dicembre. L'accordo finale si 
prefigge di allargare la partecipazione a 12 milioni di persone in Europa, tre volte di più 
dei suoi predecessori, e di garantire un accesso più rapido a coloro che provengono da 
ambienti svantaggiati, come i partecipanti con disabilità, quelli provenienti da località 
remote e i migranti. 
 
La Commissione ha lanciato il programma a marzo prima della sua approvazione 
formale, e i primi bandi sono ora aperti. Una volta che il programma sarà pienamente 
adottato, le risorse potranno iniziare a essere impegnate per finanziare i progetti 
selezionati. 
 

https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC123485
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Nonostante il programma non abbia ottenuto la dotazione finanziaria auspicata dalla 
commissione CULT, esso comunque vede il proprio bilancio aumentare del 60% 
rispetto al 2014-2020. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Pubblicata la nuova Agenda strategica 2021-2027 di EIT Urban Mobility 
 
L'EIT KIC Urban Mobility ha pubblicato l'Agenda strategica 2021-2027 per affrontare le 
sfide della mobilità urbana.  
 
La missione di EIT Urban Mobility è accelerare il cambiamento verso un modello 
sostenibile di mobilità urbana attraverso il miglioramento della qualità della vita nelle 
città, l’adattamento al cambiamento climatico e la creazione di posti di lavoro per 
rafforzare il settore europeo della mobilità urbana. 
 
L'Agenda strategica 2021-2027 definisce gli obiettivi e le priorità strategiche dell'EIT 
Urban Mobility per il settennio appena avviato, nonché i modi per garantire la loro 
realizzazione in tutte le aree di programma. 
 
In particolare, il documento fornisce una panoramica generale delle attività chiave, delle 
modalità di funzionamento, del modo in cui EIT Urban Mobility interagisce con le parti 
interessate a livello locale, regionale, nazionale, europeo e globale e di come 
garantisce l'impatto e la sostenibilità finanziaria. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
EIT Urban Mobility: pubblicato un nuovo rapporto sui "living labs" 
 
È stato pubblicato da EIT Urban Mobility il nuovo rapporto “EIT Urban Mobility 
Knowledge base of innovative solutions in urban mobility and living labs".  
 
Il documento è il principale risultato di un’analisi finanziata da EIT Urban Mobility e 
condotta da LuxMobility e dall’Università di Scienze Applicate di Breda, che fornisce 
alla comunità dei trasporti una comprensione del potenziale dei living labs in Europa e 
il loro contributo essenziale alla trasformazione dell'attuale sistema di mobilità urbana. 
 

https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/about_en
https://eit.europa.eu/news-events/news/eit-urban-mobility-strategic-agenda-2021-2027
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In particolare, il documento illustra la configurazione operativa, le strategie locali di 
mobilità urbana, così come gli obiettivi dei principali attori coinvolti che hanno creato 
una grande varietà di living labs di mobilità urbana in Europa. 
 
I living labs si sono diffusi a partire dal 2006 in tutta l'Europa come centri chiave 
dell'open innovation. La loro missione, in linea con quella di EIT Urban Mobility, 
riguarda il miglioramento della qualità della vita creando spazi urbani più vivibili 
attraverso l'innovazione e la trasformazione della mobilità urbana, decarbonizzando il 
trasporto e rendendo l'economia europea e il settore dei trasporti più competitivi. 
 
Pertanto, i living labs sono uno strumento strategico chiave all'interno dell'EIT Urban 
Mobility per promuovere l'adozione di soluzioni innovative di mobilità urbana sostenibile 
e accelerare la transizione impegnandosi direttamente con i cittadini, le comunità locali 
e tutte le parti interessate in un ambiente di vita reale. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Meccanismo per una transizione giusta: la Commissione accoglie la proposta su 
un nuovo strumento di prestito 
 
Le istituzioni europee hanno raggiunto un accordo politico sul nuovo strumento di 
prestito per il settore pubblico, da istituire nell’ambito del Meccanismo per una 
transizione giusta.  
 
Lo strumento integrerà gli altri due pilastri del Meccanismo e fornirà 1,5 miliardi di euro 
in sovvenzioni a titolo del bilancio dell’UE e 10 miliardi di euro in prestiti erogati dalla 
Banca europei per gli investimenti (BEI). Nei prossimi 7 anni lo strumento dovrebbe 
mobilitare complessivamente tra i 25 e 30 miliardi di euro di investimenti pubblici.  
 
L’obiettivo di questi investimenti è sostenere i territori maggiormente colpiti dalla 
transizione alla neutralità climatica dell’UE, individuati nei piani territoriali per una 
transizione giusta degli Stati membri, affinché possano sviluppare nuove competenze 
e creare nuove imprese e posti di lavoro, e contribuire agli obiettivi fissati per il 2050.  
 
Lo strumento sarà attuato in regime di gestione diretta dalla Commissione e 
dall'Agenzia esecutiva europea per il clima, l'infrastruttura e l'ambiente (CINEA) e le 

https://eit.europa.eu/news-events/news/eit-urban-mobility-living-labs-report-published
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sovvenzioni saranno concesse a seguito di inviti a presentare proposte, non superiori 
alle quote nazionali, o su base competitiva a livello europeo.  
 
L’accordo prevede un aumento della componente di sovvenzione per le regioni meno 
sviluppate, che potrebbe arrivare al 25% della componente di prestito. 
 
I beneficiari potranno avvalersi anche di un sostegno consultivo e tecnico offerto dal 
polo di consulenza istituito nell'ambito di InvestEU.  
 
Infine, tutti gli investimenti dovranno rispettare alcuni principi orizzontali, tra cui la parità 
di genere, la non discriminazione, la tutela sociale e ambientale e il principio "non 
arrecare un danno significativo". 
 
Le proposte relative al Meccanismo per una transizione giusta dovranno essere 
approvate dal Parlamento europeo e dal Consiglio. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
L'UE istituirà un comitato consultivo scientifico sul cambiamento climatico per 
guidare la transizione 
 
Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione hanno raggiunto l'accordo 
provvisorio sulla nuova legge sul clima dell'UE che istituisce il comitato consultivo 
scientifico europeo sul cambiamento climatico. 
 
La legge sancisce l'impegno dell'UE a raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 
e a ridurre le emissioni nette di gas serra di almeno il 55% entro il 2030, rispetto ai livelli 
del 1990.  
 
Il comitato consultivo lavorerà all'interno della struttura amministrativa dell'Agenzia 
europea dell'ambiente (AEA), pur agendo in modo indipendente, e fornirà una 
consulenza scientifica alla Commissione su come l'UE dovrebbe raggiungere i suoi 
obiettivi climatici.  
 
Il comitato sarà composto da 15 esperti scientifici, non più di due membri dello stesso 
Paese, per un mandato di quattro anni e rinnovabile una sola volta. Gli esperti 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_1935
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pubblicheranno relazioni annuali e si consulteranno con il consiglio di amministrazione 
dell'AEA.  
 
L'UE sta pianificando di investire fino al 35% del suo budget di 95,5 miliardi di euro di 
Horizon Europe per affrontare il cambiamento climatico. A tal proposito, garantirà un 
migliore accesso ai finanziamenti per progetti di R&I che sviluppano tecnologie che 
accelerano la transizione verso un'economia verde.   
 
Inoltre, altri programmi di finanziamento dell'UE, compresi i fondi strutturali e il fondo 
per la ripresa e la resilienza, investono in nuove tecnologie verdi e gli Stati membri si 
sono già impegnati in obiettivi per raggiungere la neutralità climatica prima della 
scadenza del 2050.   
 
La Commissione ha adottato anche nuovi criteri per le attività economiche che 
contribuiscono alla mitigazione e all'adattamento al cambiamento climatico. 
 
La legge europea sul clima entrerà in vigore una volta che l'accordo provvisorio sarà 
formalmente approvato dal Parlamento e dal Consiglio. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Interregional Innovation Investments (I3): maggiore sostegno alle infrastrutture 
tecnologiche 
 
L’European Association of Research and Technology Organisations (EARTO) e la 
Vanguard Initiative hanno pubblicato un documento congiunto sul nuovo strumento di 
coesione Interregional Innovation Investments (I3). 
 
L'I3 è uno strumento introdotto nel nuovo bilancio settennale dell'UE con l’obiettivo di 
sostenere i partenariati interregionali che forniscono innovazione e rafforzano le catene 
di valore dell'UE a livello globale.  
 
Il documento congiunto delle due organizzazioni sostiene la necessità di porre 
maggiore attenzione alle infrastrutture tecnologiche, che giocheranno un ruolo chiave 
nel permettere alle PMI di dimostrare e pilotare le loro attività finanziate attraverso il 
programma.  
 

https://sciencebusiness.net/news/eu-establish-climate-change-science-advisory-board
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Inoltre, il documento suggerisce di erogare il finanziamento per i progetti I3 come 
somma forfettaria, di abbassare l'onere amministrativo e i rischi per i beneficiari, di 
chiarire eventuali problemi legati alle norme sugli aiuti di Stato, e di stilare una tabella 
di marcia per l'attuazione dello strumento. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Lanciato il nuovo sito della European Research Executive Agency (REA) 
 
È stato lanciato il nuovo sito della European Research Executive Agency (REA), che 
ha rinnovato il proprio mandato dal 2021 al 2027.  
 
REA investirà più di 22,7 miliardi di euro in ricerca e innovazione di alta qualità, con 
l’obiettivo di costruire un'Europa più verde e digitale, con società ed economie prospere 
e inclusive, in linea con il Green Deal dell’UE.  
 
Oltre al programma Horizon 2020, REA ora gestisce: 
 

• sette sottoprogrammi di Horizon Europe: i cluster "Culture, Creativity and 
Inclusive Society", "Civil Security for Society", "Food, Bioeconomy, Natural 
Resources, Agriculture and Environment", i programmi "Widening participation 
and spreading excellence", "Reforming and enhancing the European R&I 
system", "Research infrastructures" e le Azioni Marie-Sklodowska Curie 
(MSCA); 

• il Fondo di ricerca per il carbone e l'acciaio, per sostenere la produzione di 
acciaio pulito e una giusta transizione delle regioni carbonifere; 

• il programma di promozione dei prodotti agricoli dell’UE, per migliorare la 
competitività del settore agricolo in Europa. 
 

Con la gestione dei nuovi programmi, REA promuoverà le carriere dei ricercatori 
attraverso le MSCA, finanzierà la ricerca nel settore alimentare, della biodiversità e 
delle industrie a basse emissioni e garantirà la diffusione della scienza eccellente in 
tutta l’UE. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
COSME: ecco tutti i servizi per le PMI e startup 

https://www.earto.eu/wp-content/uploads/Interregional-Innovation-Investments-EARTO-Vanguard-Initiative-Final.pdf
https://rea.ec.europa.eu/index_en
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Il programma europeo COSME offre numerosi servizi per PMI e startup, che 
comprendono programmi di formazione e di scambio, innovazione aziendale, 
consulenza per la crescita internazionale, intelligence di mercato e supporto in materia 
di proprietà intellettuale.  
 
Tra le principali iniziative troviamo:  
 

• Enterprise Europe Network: la rete riunisce 3000 esperti di più di 600 
organizzazioni membri e fornisce alle imprese opportunità di networking per 
trovare partner internazionali, sviluppare le idee innovative e trasformale in 
successi commerciali.  

• International IP Helpdesks: gli sportelli offrono assistenza nel campo della 
proprietà intellettuale e coprono Cina, America Latina, India e Sud-est asiatico.  

• EU SME Centre in China e EU-Japan Centre for Industrial Cooperation: 
consulenza aziendale, informazioni e programmi di formazione per supportare 
l’espansione del proprio business in Asia.  

• European Cluster collaboration platform (ECCP): attraverso uno strumento di 
mappatura, la piattaforma aiuta le imprese e startup a trovare il cluster giusto 
a cui unirsi, per ottenere un'assistenza tecnica fondamentale e far progredire 
le proprie innovazioni.  

• ClusterXchange: programma di mobilità per le imprese/startup appartenenti a 
un cluster per acquisire nuove competenze, migliorare i servizi e accedere alle 
opportunità di internazionalizzazione.  

• Erasmus for Young Entrepreneurs: programma di scambio transfrontaliero che 
offre agli aspiranti imprenditori europei l’opportunità di beneficiare di una 
formazione sul lavoro, dell'accesso a nuovi mercati e di una potenziale 
collaborazione con partner internazionali.   

• WEgate: sportello unico per l'imprenditoria femminile, che riunisce 
imprenditrici, mentori, responsabili politici, e i principali stakeholders e 
sostenitori.  

 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
 
 

https://eismea.ec.europa.eu/news/introducing-cosmes-services-smes-and-startups-2021-04-27_en
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CONSULTAZIONE EUROPEA - Il nuovo quadro per la mobilità urbana dell'UE 
 
La Commissione europea ha lanciato una consultazione pubblica per aiutare l’UE a 
costruire il nuovo quadro per la mobilità urbana e raggiungere gli obiettivi climatici entro 
il 2050.  
 
L’obiettivo della consultazione è proporre misure per i paesi dell'UE, in grado di 
sviluppare sistemi di trasporto urbano sostenibili. Inoltre, l'iniziativa affronta 
l'inquinamento e la congestione dei trasporti per aiutare la transizione verso 
un'economia e un trasporto climaticamente neutri.  
 
La consultazione rimarrà aperta fino al 25 maggio 2021 e i feedback ricevuti verranno 
presi in considerazione dalla Commissione per l'ulteriore sviluppo e la messa a punto 
del quadro sulla mobilità urbana dell’UE. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
CONSULTAZIONE EUROPEA – La legislazione UE in materia di proprietà 
intellettuale 
 
La Commissione europea ha avviato due consultazioni pubbliche sul Piano d'azione 
sulla proprietà intellettuale.  
 
La prima consultazione riguarda la revisione della normativa UE sulla tutela dei design 
e modelli industriali, ovvero i diritti che tutelano le caratteristiche di un prodotto (forma, 
colori o materiali).  
 
La seconda consultazione riguarda la protezione delle indicazioni geografiche per i 
prodotti non agricoli, per valutare l'impatto dei potenziali costi e benefici della creazione 
di un sistema di protezione delle indicazioni geografiche dell'UE efficiente e 
trasparente. 
 
Le due consultazioni pubbliche rimarranno aperte fino al 22 luglio 2021.   
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
 

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12916-New-EU-urban-mobility-framework
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/DesignsReview2021


 

19 
 

CONSULTAZIONE EUROPEA - I principi digitali dell'UE 
 
La Commissione europea ha avviato una consultazione pubblica su una serie di principi 
digitali dell’UE, aperta fino al 2 settembre.  
 
La consultazione segue la comunicazione sul decennio digitale europeo del 9 marzo e 
intende avviare un dibattito sociale per l’elaborazione di principi in ambiti quali l'accesso 
ai servizi internet, un ambiente online sicuro e affidabile, servizi sanitari digitali, servizi 
pubblici e una pubblica amministrazione digitali e antropocentrici. Inoltre, i principi 
riguarderanno l'istruzione digitale e le competenze necessarie affinché le persone 
possano partecipare attivamente alla società, i principi etici per gli algoritmi 
antropocentrici, la protezione e l'emancipazione dei bambini e dei giovani nello spazio 
online o i sistemi e dispositivi digitali verdi. 
 
Lo scopo della consultazione è raccogliere le opinioni dei cittadini, delle organizzazioni 
non governative e della società civile, delle imprese, delle amministrazioni e di tutte le 
parti interessate, i quali sono invitati anche a proporre formulazioni alternative o ad 
elaborare nuovi principi. 
 
Tali principi integreranno i diritti esistenti che già tutelano e responsabilizzano i cittadini 
europei online e costituiranno il punto di riferimento per le azioni future dell’UE e degli 
Stati membri per l’elaborazione di norme e regolamenti che estendano i benefici della 
digitalizzazione a tutti i cittadini. 
 
I contributi alla consultazione pubblica verranno tenuti in considerazione per 
l’elaborazione di una proposta relativa a una dichiarazione congiunta sui principi digitali 
del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, prevista entro la fine del 
2021. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
 
 
  

 
 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_2288
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Eventi e giornate d’informazione 

 
Horizon Europe: Giornata nazionale di lancio 
Evento online, 25 maggio 2021 
 
Il 25 maggio 2021 APRE organizza la Giornata nazionale di lancio del programma 
Horizon Europe. 
L’evento è rivolto a tutti gli interessati ai temi e ai finanziamenti dell’ambizioso 
programma quadro dell’UE per la R&I nel periodo 2021-2027. 
Parteciperanno all’evento Mariya Gabriel, Commissario europeo per l’Innovazione, 
la Ricerca, l’Istruzione, la Cultura e la Gioventù e Maria Cristina Messa, Ministro 
dell’Università e della Ricerca, assieme ad altri esperti. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 

 
ECCA 2021: webinar sul cambiamento climatico   
Evento online, 25 maggio-10 giugno 2021  
  
Dal 25 maggio al 10 giugno 2021, si svolgerà online l’evento annuale ECCA, dedicato 
ai cambiamenti climatici.   
  
ECCA 2021 prevederà un ciclo di webinar su temi connessi al clima come: gli 
investimenti, la salute, lo sviluppo sostenibile, le strategie per le comunità costiere e 
insulari, la condivisione di best practices, il coinvolgimento civile e la trasformazione 
della società.   
  

Il dibattito alimenterà la 5° Conferenza Europea sull’Adattamento al Cambiamento 
Climatico, organizzata dalla Commissione Europea il 22 giugno 2021.   
  
Per maggiori informazioni, clicca qui   
 
The Funding & Tenders Portal for beginners 
Evento online, 27 maggio 2021 
 
Il 27 maggio 2021, la Commissione europea organizza un webinar rivolto ai potenziali 
nuovi utenti del Funding & Tenders Portal. 

https://apre.it/evento/horizon-europe-giornata-nazionale-di-lancio/
https://ec.europa.eu/info/events/ecca-2021-webinar-series-climate-change-adaptation_en
https://ec.europa.eu/info/events/ecca-2021-webinar-series-climate-change-adaptation_en


 

21 
 

L’obiettivo dell’evento è spiegare ai partecipanti le principali caratteristiche del 
portale. 
Nello specifico, verrà illustrato come ricercare partner di progetto e opportunità di 
finanziamento, come registrare la propria organizzazione, presentare proposte, 
gestire il proprio profilo e come esplorare i progetti finanziati e le statistiche. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Bioeconomy Day 2021 
Evento online, 27 maggio 2021 
 
Il 27 maggio 2021 Cluster Spring e Assobiotec-Federchimica organizzano la terza 
edizione della Giornata Nazionale sulla Bioeconomia.  
 
La giornata vedrà l’alternarsi di eventi, iniziative e manifestazioni in diverse città su 
tutto il territorio nazionale con l’obiettivo di raccontare e approfondire con target 
diversificati (famiglie, scuole, addetti ai lavori) le caratteristiche e opportunità offerte 
dall’economia circolare nei diversi settori.   
 
APRE sarà coinvolta nell’evento “A scuola di futuro con la Bioeconomia” strutturato 
in due sessioni:  
 
La prima sessione è dedicata alle buone pratiche di bioeconomia nelle scuole, 
attraverso la presentazione dei progetti da parte degli studenti e/o docenti.  
La seconda sessione sarà dedicata al dialogo con le istituzioni e le associazioni, che 
si confronteranno sul valore formativo della bioeconomia nella scuola verso la 
transizione ecologica. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
EIT Urban Mobility Talks 9: Transforming our streets and spaces - how is the 
public realm moving?  
Evento online, 27 maggio 2021 
 
Il 27 maggio 2021 EIT Urban Mobility organizza l’episodio 9 dei Mobility Talks dal 
titolo “Transforming our streets and spaces - how is the public realm moving?” 
 

https://ec.europa.eu/research/participants/docs/h2020-funding-guide/other/event210527.htm#general-info
http://www.clusterspring.it/notizie/3a-edizione-del-bioeconomy-day/
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L’obiettivo dell’evento è discutere lo spazio pubblico per comprendere come le nostre 
strade e i nostri spazi si stanno trasformando, anche a seguito della recente 
pandemia. Questa ha infatti creato uno slancio per un più forte impegno dei cittadini 
nella co-creazione urbana e ha ispirato nuovi concetti di sviluppo urbano.  
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Trust in data? Why social innovation needs digital 
Evento online, 27 maggio 2021 
 
Il 27 maggio 2021 si svolgerà l'evento "Trust in data? Why social innovation needs 
digital" sulla governance dei dati, organizzato dall’iniziativa Next Generation Internet 
all’interno dell’European Social Economy Summit 2021.  
 
L’obiettivo dell’evento è discutere l’importanza della condivisione dei dati per 
l’innovazione sociale e la competitività digitale nell’UE, riducendo al minimo il potere 
di controllo centralizzato sul web.  
 
La privacy, la proprietà dei dati e la fiducia nei dati hanno un valore sociale e l’evento 
discuterà i diritti digitali e le garanzie di sicurezza comuni che favoriscono 
l’accelerazione dell’inclusione digitale. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
MOBILITY & TRANSPORT DAYS 
Evento online, 27 maggio-1 giugno 2021 
 
Dal 27 maggio al 1° giugno 2021 gli uffici nazionali di Horizon Europe di Slovacchia 
(SLORD), Lituania (LINO), Ungheria (NRDIO), Repubblica Ceca (CZELO) e Polonia 
(NCBR/B&S Polonia) organizzano un evento informativo e un evento di brokeraggio 
dedicati alla mobilità e al trasporto.  
 
L'obiettivo dell'evento è quello di fornire ai partecipanti una panoramica sugli sviluppi 
della politica di ricerca, sviluppo e innovazione dell'UE e sugli strumenti di 
finanziamento nel settore dei trasporti e della mobilità, nonché di riunire tutte le parti 
interessate che intendono presentare domanda di finanziamento nei bandi di Horizon 

https://eit.europa.eu/news-events/events/eit-urban-mobility-talks-9-transforming-our-streets-spaces
https://www.ngi.eu/event/trust-in-data/?instance_id=518
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Europe all’interno del Cluster 5, Destinazione 6 “Trasporto sicuro e resiliente e servizi 
di mobilità intelligente per passeggeri e merci”. 
 
Durante l’evento di brokeraggio, organizzato da Enterprise Europe Network, i 
partecipanti potranno prendere parte agli incontri one-to-one per lo scambio di 
conoscenze e la creazione di nuove partnership di progetto. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Green Week 2021 
Evento online, dall'1 al 4 giugno 
 
Sarà dedicata al tema inquinamento zero l’edizione 2021 di Green week, la 
Settimana verde dell’UE che quest’anno ritorna nella sua collocazione abituale di 
inizio giugno. 
 
La Green week comprende una conferenza e degli eventi partner, organizzati a livello 
locale su tutto il territorio europeo nelle settimane che precedono o seguono la 
conferenza, sempre centrati sul tema dell'an-no.  
 
La conferenza, che come nel 2020 si svolgerà completamente online, è in 
programma dal 1° al 4 giugno e rappresenta l’opportunità per discutere con tutte le 
parti e i cittadini interessati di come lavorare insieme per fare sì che l’obiettivo di un 
ambiente a inquinamento zero e privo di sostanze tossiche diventi realtà.  
 
In particolare si discuterà del Piano d’azione dell’Unione europea verso l’«obiettivo 
inquinamento zero» atteso per la primavera del 2021, che contribuirà a creare un 
ambiente privo di sostanze tossiche in tutta l’UE grazie a migliori modalità di 
monitoraggio e segnalazione e grazie alla prevenzione e alla bonifica 
dell’inquinamento di aria, acqua, suolo e prodotti di consumo.  
 
Ci sarà inoltre la possibilità di affrontare anche altre iniziative collegate al Green Deal 
europeo, come i progetti per il clima, l’imminente strategia in materia di sostanze 
chimiche e altri programmi nel campo di energia, industria, mobilità, agricoltura, 
pesca, salute e biodiversità. Il programma della conferenza è disponibile sulla pagina 
web dedicata, dove è possibile iscriversi per partecipare alla conferenza.  
 

https://mobility-transport-days.b2match.io/
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La conferenza sarà preceduta da un evento di apertura il 31 maggio a Lahti (in 
Finlandia), scelta coma Capitale verde europea 2021. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
FIWARE Smart Fest 
Evento online, 8-10 giugno 2021 
 
Dall’8 al 10 giugno 2021 la comunità FIWARE organizza la conferenza virtuale 
FIWARE Smart Fest dedicata all’Open Source.  
 
Durante l’evento verranno organizzate numerose sessioni dedicate, in particolare, a 
Smart Cities, Smart Industry, Smart AgriFood e Smart Energy. Inoltre, verranno 
presentati casi d'uso eccezionali che utilizzano la tecnologia open source in vari 
campi (tra cui digital twins, robotica e modelli di dati intelligenti) e le ultime novità 
tecnologiche, compresi gli aggiornamenti riguardanti GAIA-X, la sovranità dei dati, gli 
spazi dati e la tecnologia FIWARE.  
 
I partecipanti potranno prendere parte al FIWARE Accelerator Day e a opportunità di 
networking. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
New EIT strategy to power Europe’s largest innovation network 
Evento online, 14 giugno 2021 
 
Il 14 giugno 2021 l’EIT organizza l’evento di lancio dell'EIT Strategic Innovation 
Agenda 2021-2027. 
L’obiettivo dell’evento è informare e condividere opinioni sulle prossime attività 
dell'EIT nell'ambito di Horizon Europe. 
 
In particolare, l’evento di lancio prevede una sessione politica con relatori di alto 
livello e quattro sessioni tematiche incentrate sulle principali aree di interesse della 
nuova strategia dell'EIT, che contribuirà alla ripresa dell'Europa e alla transizione 
verde e digitale. 
 

https://www.eugreenweek.eu/partner-events
https://www.fiware.org/fiware-smart-fest/
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Sono invitati a partecipare innovatori e organizzazioni del mondo del business, 
dell'istruzione e della ricerca in tutta Europa che vogliono saperne di più sull'EIT e 
sulle diverse opportunità offerte. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
EIT Food IV Innovation Forum 
Evento online, 16 e 17 giugno 2021 
 
Il 16 e 17 giugno 2021 si terrà la quarta edizione dell’EIT Food Innovation Forum sulla 
nutrizione mirata, in collaborazione con l’evento Food 4 Future.  
 
L’evento riunirà i progetti e gli esperti del settore della nutrizione mirata, analizzando 
come questa rivoluzionerà il settore agroalimentare nei prossimi anni, per il bene del 
pianeta e delle persone. 
 
Sono invitati a partecipare esperti, innovatori e investitori con idee innovative nel 
settore agrifood. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
European Research and Innovation Days 
Evento online, 23 e 24 giugno 2021 
 
E' ora disponibile la bozza di programma degli European Research & Innovation 
Days, che si svolgeranno il 23 e 24 giugno 2021 in modalità virtuale. 
 
Organizzato dalla Commissione europea, l'evento attira migliaia di partecipanti da 
tutto il mondo e riunisce politici, ricercatori, imprenditori e cittadini per discutere e 
plasmare il futuro della ricerca e dell'innova-zione in Europa e nel mondo, in un 
rinnovato e rafforzato esercizio di co-design. 
 
L'edizione di quest'anno sarà segnata dall'inizio di Horizon Europe, il più ambizioso 
programma di ricerca e innovazione dell'UE, il quale costituisce un momento decisivo 
per rafforzare lo Spazio europeo della ricerca. In particolare, si prevedono sessioni 
specifiche per le Missioni e la firma del Memorandum of Understanding per i 
Partenariati europei. 

https://eit.europa.eu/news-events/events/new-eit-strategy-power-europes-largest-innovation-network
https://eit.europa.eu/news-events/events/eit-food-iv-innovation-forum
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La cooperazione nella ricerca e innovazione è essenziale, inoltre, anche per la 
ripresa dalla pandemia e dovrà aprire la strada a un futuro più verde e digitale. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
EU Sustainable Energy Week  
Evento online, 25-29 ottobre 2021 
 
Dal 25 al 29 ottobre 2021, la Commissione europea organizza la 16° edizione della 
Settimana europea dell'energia sostenibile (EUSEW) 2021 sul tema "Verso il 2030: 
rimodellare il sistema energetico europeo". 
 
EUSEW 2021 è un’occasione di dibattito dedicato alle energie rinnovabili e all'uso 
efficiente e sostenibile dell'energia in Europa, per conoscere le politiche di successo 
e ispirare l'innovazione per raggiungere gli obiettivi energetici e climatici dell'UE. 
 
L'evento comprenderà una conferenza virtuale di tre giorni sulle politiche in materia, 
gli EUSEW Awards, la seconda Giornata europea della gioventù per l'energia, 
nonché dibattiti con gli ambasciatori e opportunità di networking. 
 
I partecipanti avranno anche accesso a eventi digitali dedicati e agli Energy Days, 
che si svolgeranno in tutta Europa tra settembre e ottobre 2021 mostrando l'impegno 
delle comunità locali. 
 
La registrazione per l'evento inizierà a settembre. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 

   
 
 
 
 
 
 

 

https://ec.europa.eu/research-and-innovation/en/events/upcoming-events/research-innovation-days
https://wayback.archive-it.org/12090/20210412123959/https:/ec.europa.eu/easme/en/
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Inviti a presentare proposte 

 
Change2Twin – Collegare i gemelli digitali alle PMI manifatturiere 
 
Change2Twin offre alle PMI e alle midcap (imprese con massimo 3.000 dipendenti) 
un finanziamento per ottenere un gemello digitale, grazie a due round call nel periodo 
2021 – 2022. Ogni call pubblicherà due voucher: il Deployment voucher e 
l’Assessment voucher, con l’obiettivo comune di sviluppare tecnologie e sistemi 
destinati ai gemelli digitali (digital twins). 
 
Grazie al Deployment voucher, i progetti selezionati beneficeranno di un 
finanziamento fino a 90.000 euro. Le azioni previste comprendono: controllo 
d’implementazione, feedback sull’ingegneria, monitoraggio del funzionamento di 
sistema e ottimizzazione. La prima call del Deployment voucher sarà pubblicata a 
giugno 2021 e la seconda a dicembre 2022. 
 
Tramite l’Assessment voucher ciascun progetto potrà ricevere fino a 10.000 euro. A 
titolo d’esempio, le azioni prevedono: valutazione del potenziale di business del 
gemello digitale, selezione di opportunità redditizie, analisi delle implicazioni nella 
gestione del business e delle opportunità di finanziamento. La prima call è scaduta il 
29 marzo 2021 ma una seconda call sarà pubblicata a dicembre 2022. 
 
Scadenza: da definire 
Budget complessivo: 2.380.000 €  
 
Per maggiori informazioni clicca qui  
 
IMPACT EdTech – Pubblicazione della terza call  
 
Il presente invito a presentare proposte è l’ultimo dei 3 pubblicati all’interno del 
progetto IMPACT EdTech, finanziato dal programma Horizon2020. L’obiettivo è 
facilitare l’accesso al mercato alle PMI che promuovono soluzioni innovative nel 
campo tecnologico e dell’istruzione, attraverso servizi di mentoring, incubazione e 
accelerazione.   
 

https://www.change2twin.eu/open-calls/
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Ciascuno dei 17 progetti selezionati beneficerà di un finanziamento fino ad un 
massimo di 87.388 euro a cui si aggiungeranno un massimo di 110.000 euro, in caso 
di selezione tra gli 8 idonei al secondo stage, per un totale di 197.388 euro. Le azioni 
sono divise in 2 attività: A e B. La prima sostiene soluzioni che propongono un uso 
pedagogico delle TIC, mentre la seconda supporta idee basate su contenuti cd. 
Business to Consumer (B2C). Per entrambe, le azioni sono finalizzate a rendere 
l’istruzione più inclusiva, supportare l’apprendimento personalizzato o sostenere lo 
sviluppo delle competenze dei bambini e/o degli insegnanti.  
 
Scadenza: 30/06/2021   
Budget complessivo: 5.500.000 €   
 
Per maggiori informazioni clicca qui  

 
Nuovo bando EIT per il miglioramento della gestione delle risorse idriche in 
Europa meridionale 
 
EIT Food, EIT Climate-KIC ed EIT Manufacturing hanno lanciato un bando dedicato 
al miglioramento della gestione delle risorse idriche all'interno dell'iniziativa congiunta 
"Finding innovative solutions for water scarcity in Southern Europe". 
 
L'obiettivo del programma è di facilitare la transizione verso un'economia orientata al 
risparmio idrico in tutta l'Europa meridionale e di contribuire a ridurre il consumo, lo 
spreco e l'inquinamento dell'acqua in Europa. 
 
Il bando si suddivide in 2 call. 
 
La prima è volta a selezionare 3 "problem holders", ovvero imprese private, 
associazioni di imprese, cooperative o enti pubblici che sperimentano problematiche 
legate alla gestione efficiente dell'acqua nei settori: 
 

• food & beverage 

• agricoltura 

• servizi pubblici e infrastrutture 

https://teams.microsoft.com/_#/docx/viewer/p2p/https:~2F~2Funioncamereeuropa-my.sharepoint.com~2Fpersonal~2Fstage_uce2_unioncamere-europa_eu~2FDocuments~2FFile%20di%20chat%20di%20Microsoft%20Teams~2FBANDI%20ED%20EVENTI_NL%20LAZIO_N%207.docx?threadId=19:453ecfbeda9a405fb8fb8c08334fdedd@thread.v2&messageId=1617867621730&baseUrl=https:~2F~2Funioncamereeuropa-my.sharepoint.com~2Fpersonal~2Fstage_uce2_unioncamere-europa_eu&fileId=711c34b3-2135-4d5d-b7a3-ff3a5ec03646&ctx=chiclet&viewerAction=view
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La seconda call è vota a selezionare 20 PMI e scaleup che lavorano a soluzioni 
altamente innovative che possono rispondere alle sfide incontrate dai "problem 
holders". 

Le imprese selezionate parteciperanno a un programma di formazione e mentoring 
e potranno svolgere attività di sperimentazione e dimostrazione presso uno dei 
"problem holders". 
 
Verrà data priorità a PMI e scaleup dei seguenti paesi: Cipro, Italia, Grecia, Malta e 
Spagna. 
 
La scadenza per partecipare è il 1° giugno 2021. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Lanciato il nuovo bando per soluzioni innovative per sistemi alimentari 
resilienti e sostenibili 
 
ERA-NET SUSFOOD2 e FOSC hanno lanciato la Joint Call 2021 per soluzioni 
innovative per sistemi alimentari resilienti, climaticamente intelligenti e sostenibili.  
 
Lo scopo del bando è quello di finanziare progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 
che promuovono la sostenibilità e la resilienza dei sistemi alimentari, adottando un 
approccio sistemico, multidisciplinare e multi-attore.   
 
Le proposte devono includere la ricerca su uno dei seguenti argomenti: 
 

1. Innovations to improve food systems sustainability, with a focus on 
increasing resource efficiency and reducing waste 

2. Food Systems adaptation and resilience to system shocks 

La Joint Call è lanciata da una rete di 13 enti finanziatori di 12 paesi che 
impegneranno 7.750.000 euro. Per l’Italia, l’ente finanziatore è il Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali (MIPAAF). Pertanto, i candidati selezionati per 
il finanziamento riceveranno la sovvenzione direttamente dai rispettivi enti finanziatori 
nazionali secondo le loro condizioni. 

https://eit.europa.eu/our-activities/opportunities/eit-community-joint-call-water-scarcity-southern-europe
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La Joint Call 2021 ha come scadenza di presentazione delle proposte il 16 agosto 
2021. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Aperto il 1° bando EJP Soil sulla gestione sostenibile dei suoli agricoli 
 
Il programma EJP SOIL - Towards climate-smart sustainable management of 
agricultural soils ha aperto le candidature alla 1° External Call per progetti di ricerca 
transnazionale. 
 
Il bando promuove pratiche di gestione olistica del suolo agricolo per contribuire a 
diversificare l'agricoltura e includere una varietà di pratiche ambientali sostenibili. 
 
I progetti di ricerca dovranno affrontare uno dei seguenti topic: 
 
A - Understanding SOC sequestration (stabilization, storage and persistence) 
B - Soil biodiversity: status, and role in ecosystem services provided by soils 
C - Site-specific or landscape-scale approaches to improve sustainability, resilience, 
health, and productivity of soils 
 
Il bando ha un budget complessivo di 12.120.000 euro, a cui contribuiscono enti 
finanziatori di 24 paesi. Per l'Italia, il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali (MIPAAF) ha stanziato 400.000 euro. 
 
Ogni organizzazione partecipante dovrà quindi riferirsi ai criteri di eleggibilità e 
finanziamento dell'ente nazionale del proprio paese. 
 
Il MIPAAF ammette richieste di finanziamento soltanto nell'ambito dei topic B e C 
della call, per un massimo di 200.000 euro per progetto, presentate da università 
pubbliche e private ed enti nazionali di ricerca pubblici e privati. 
 
I progetti devono coinvolgere almeno 3 partner di 3 paesi diversi. 
 
Il 25 maggio 2021 si svolgerà un infoday online per i potenziali candidati. 
 

https://www.foscera.net/en/foscera/News-and-Events/Pre-Announcement-Joint-Call-FOSC-and-SUSFOOD2.htm
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La scadenza per inviare le proposte progettuali è il 7 settembre 2021, tuttavia i 
soggetti proponenti sono tenuti a registrarsi sul portale del bando e a inviare un 
summary di progetto entro il 25 giugno 2021. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
High Performance Computing: al via il 13° bando SHAPE per le PMI europee 
 
Sono aperte le candidature al 13° bando del programma SHAPE (SME HPC 
Adoption Programme in Europe) rivolto alle PMI europee con un'idea di business che 
potrebbe beneficiare dell'High Performance Computing (HPC) per aumentare la loro 
competitività.  
 
Il programma SHAPE, lanciato dalla Partnership for Advanced Computing in Europe 
(PRACE), mira a lavorare con PMI selezionate per introdurre strumenti e tecniche 
basate sull'HPC nel loro ambiente aziendale, operativo o di produzione. L’obiettivo è 
aiutarle a superare le barriere all'adozione dell'HPC, tra cui il costo iniziale, la 
mancanza di competenze interne e la mancanza di accesso alle risorse.  
 
Le PMI vincenti potranno collaborare, per un periodo da 2 a 6 mesi, con un esperto 
PRACE nella valutazione e/o sviluppo delle loro soluzioni basate su HPC.  
 
Il 13° bando SHAPE è aperto alle imprese con sede principale o che possono 
giustificare una sostanziale attività di R&S in uno o più di questi paesi: Austria, Belgio, 
Bulgaria, Cipro, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Israele, 
Italia, Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia, 
Ungheria 
 
La scadenza per presentare le candidature è il 1° giugno 2021. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
 
 
 
 

https://ejpsoil.eu/research-projects/first-external-call-now-open/
https://prace-ri.eu/call/shape-13th-call/
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MPowerBIO: nuove opportunità per cluster e PMI della bioeconomia 
 
Il progetto MPowerBio, finanziato dal programma BBI JU, ha aperto le candidature 
per cluster e piccole e medie imprese (PMI) del settore della bioeconomia per 
accedere a servizi di formazione e sostegno agli investimenti. 
 
Il bando migliorerà la capacità di 90 cluster di aiutare le PMI a prepararsi agli 
investimenti, aumentando e promuovendo i propri servizi e la propria formazione.  
 
MPowerBio svilupperà poi una piattaforma online attraverso cui circa 250 imprese 
potranno usufruire di strumenti e formazione per incrementare la propria prepazione 
agli investimenti e le capacità di pitching, incontrare investitori e ricevere consulenza 
sulla strategia di business. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Nuovo bando UE per migliorare l'accesso all’istruzione digitale nelle aree 
remote 
 
La Commissione europea ha lanciato un nuovo bando per un’azione preparatoria 
volta ad aumentare l’accesso all’istruzione digitale nelle aree remote e nelle comunità 
con bassa connettività o scarso accesso alle tecnologie.  
 
Questa azione svilupperà una strategia a sostegno della trasformazione digitale nel 
settore dell'istruzione a livello europeo, migliorando l'inclusione e riducendo il divario 
digitale sofferto dagli alunni nelle aree remote dell’UE.  
 
Nello specifico, gli obiettivi del bando sono i seguenti:  
 

• Comprendere le necessità relative alle tecnologie digitali nell’istruzione, 
intervistando presidi, insegnanti, alunni e genitori, anche sulla base delle 
lezioni apprese dalla pandemia Covid-19.  

• Rafforzare il dialogo tra tutti gli attori interessati per analizzare le migliori 
pratiche su come aumentare l'accesso agli strumenti educativi digitali nelle 
scuole situate nelle aree remote. 

https://mpowerbio.scalefocus.dev/
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• Sostenere le scuole con consulenze educative mirate e servizi di formazione 
prima e durante l'adozione dei progetti pilota. 

• Eseguire dei progetti pilota per permettere alle scuole primarie, secondarie 
e professionali di beneficiare delle soluzioni tecniche più adatte a ridurre il 
divario digitale.  

• Offrire programmi di formazione per migliorare le competenze digitali degli 
insegnanti per quanto riguarda l'uso di nuovi dispositivi didattici e lo sviluppo 
di pedagogie innovative. 

• Sviluppare una strategia per aumentare l'accesso all'istruzione digitale nelle 
aree remote e nelle comunità con bassa connettività, con la successiva 
pubblicazione di linee guida e standard pronti all'uso. 

Il bando dispone di 2.370.000 euro e finanzierà una proposta progettuale, con un 
tasso di cofinanziamento massimo del 90% dei costi ammissibili.  
 
Possono candidarsi all’azione preparatoria autorità pubbliche, istituzioni educative, 
imprese, centri di ricerca e organizzazioni senza scopo di lucro, stabiliti in uno Stato 
membro dell’UE, Islanda, Liechtenstein, Norvegia o Svizzera.  
 
I progetti avranno una durata massima di 24 mesi e dovranno essere presentati da 
un partenariato composto da almeno 3 soggetti da 3 diversi paesi.  
 
È possibile presentare le candidature fino al 15 luglio 2021. 
 
Per maggiori informazioni clicca qui 
 
Al via il bando per Enterprise Europe Network 
 
È aperto il bando per la selezione dei consorzi che costituiranno la rete Enterprise 
Europe Network nel periodo dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2025.  
 
La Rete contribuirà agli obiettivi del Programma per il Mercato Unico, promuovendo 
l'imprenditorialità e rafforzando la competitività e la sostenibilità delle PMI in Europa.  
 
In particolare, la Rete fornirà un sostegno continuo per aumentare la crescita 
sostenibile delle PMI, la digitalizzazione e la resilienza in settori quali la 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/pppa/wp-call/2021/call-fiche_pppa-2021-remotedigedu_en.pdf
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partecipazione al mercato unico e ai mercati dei paesi terzi, l'internazionalizzazione 
e l'innovazione. Soprattutto, la nuova Rete aiuterà le PMI a ripartire dopo la crisi 
Covid-19.   
 
La Rete si rivolge principalmente alle PMI europee con ambizioni di crescita 
sostenibile, pronte a scalare le loro attività nel mercato unico e nei paesi terzi, 
indipendentemente dalle dimensioni, dal settore o dal ciclo di attività. Anche altre 
organizzazioni nel panorama regionale, nazionale o locale potranno ricevere il 
sostegno della Rete se i servizi forniti loro sono direttamente vantaggiosi per le PMI 
all’interno della Rete.  
 
Con un bilancio complessivo di 164.500.000 euro, i consorzi dovrebbero svolgere 
quattro tipi di attività:  

• Fornitura di servizi a valore aggiunto ai clienti 

• Promozione della rete e comunicazione 

• Sviluppo della rete e rafforzamento delle capacità 

• Coordinamento della rete e gestione della qualità 

Le proposte dovrebbero essere presentate da un consorzio composto da almeno due 
soggetti. Le proposte singole possono essere accettate se i candidati sono in grado 
di fornire l'intera gamma di servizi previsti.  
 
Il bando si struttura secondo 3 diverse scadenze (cut-off), a cui possono partecipare 
organizzazioni con una comprovata esperienza nel fornire servizi di supporto alle 
PMI, tuttavia: 

• la prima (11 agosto 2021) sarà aperta agli enti stabiliti negli Stati membri 
dell’UE o nei paesi associati/in via di associazione al Programma per il 
Mercato Unico 

• la seconda (2 dicembre 2021) sarà aperta agli enti stabiliti nei paesi non 
rappresentati nei Network finanziati al 1° cut-off 

• la terza (27 aprile 2022) sarà riservata principalmente ai paesi non-UE che 
hanno stipulato l'associazione al programma solo in un secondo momento. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/smp/wp-call/2021/call-fiche_smp-cosme-2021-een_en.pdf
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Next Generation Internet: al via un nuovo bando per soluzioni digitali 

Next Generation ha lanciato il nuovo bando eSSIF-Lab Second Business–
oriented per soluzioni di Self-Sovereign Identity (SSI).  

Il bando sosterrà PMI e startup europee per lo sviluppo, l’implementazione e la 
dimostrazione di servizi SSI in settori quali Health tech, e-Government ed 
Educazione, o nell’area dell’Open Disruptive Innovation.  

Le soluzioni proposte devono integrare componenti Open Source o applicazioni 
precedentemente supportare da eSSIF o da TNO-SSI-Service / Gateway. Inoltre, 
le soluzioni devono avere un Technology Readiness Level (TRL) da 6 a 8 e un 
Investment Readiness Level (IRL) da 5 a 7 e le applicazioni o i protocolli proposti 
devono rientrare nel concetto di SSI. 

Il bando offrirà alle soluzioni migliori fino a 106.000 euro di finanziamenti senza 
equity e supporto commerciale e tecnico durante un programma di accelerazione 
di 8 mesi, sviluppato in 3 fasi: 

• Fase 1: Hackathon + Proof of Concept (1 mese, fino a 15.000 euro). 

• Fase 2: Piena funzionalità (5 mesi, fino a 50.000 euro). 

• Fase 3: integrazione cliente/caso d'uso (2 mesi, fino a 41.000 euro). 

Parteciperanno al programma 23 PMI o startup secondo un approccio 
competitivo: solo i migliori in ogni fase accederanno a quella successiva. 

Le proposte possono essere presentate da singole PMI e startup e 
organizzazioni senza scopo di lucro, legalmente costituite in uno Stato membro 
dell'UE, nel Regno Unito o in un paese associato a H2020.   

La scadenza per la presentazione delle candidature è il 7 luglio 2021. 

Per maggiori informazioni clicca qui 

https://essif-lab-second-business-oriented.fundingbox.com/

